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LO SCONTRO SULLE RIFORMELunedì 1 giugno 1998 2 l’Unità

Pontida, il Senatur si prende il merito del fallimento delle riforme: è esplosa la mia mina

«Ho fatto saltare
i giochini romani»
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Bossi fa sponda al Cavaliere e rilancia la Costituente
PONTIDA. Per i leghisti, inventori
del celodurismo, Pontida è come
una dose di Viagra. Bossi sa benissi-
mo che le sue truppe in questo mo-
mento sono affamate di corrobo-
rantipolitici,bisognosedisensazio-
ni forti e di speranze galvanizzanti.
Lo sa e non le delude. Così ieri, alla
luce delle «devastazioni romane»
sulleriforme,ilSenaturhacelebrato
il trionfo del fallimento bicamerali-
sta attribuendolo alle sue tattiche
spregiudicate di un anno fa: «Il 4
giugno mandai Maroni a votare per
il presidenzialismo,
del quale non me ne
fregavaniente,colpre-
ciso intento di far sal-
tare i giochini e pun-
tualmente ciò è avve-
nuto. Piazzai la mina
che oggi è esplosa».
L’apologiadella«mina
antisistema», la descri-
zione degli azzardi po-
litici del capouniti alla
prospettivadiun«pos-
sibile voto costituen-
te»mandanoindelirio
iconvenutidiPontida.

Ma Bossi non ha
usato solo il microfo-
no ufficiale del palco. Del futuro,
deisignificatipolitici relativialfalli-
mentodellaBicamerale,dellesueri-
chieste ha sostanzialmente parlato
nel recinto riservato ai cronisti:
«Non so, per capirci di più voglio
aspettare martedì. Quando vote-
ranno alla Camera. Io sono uno cal-
mo, sereno. Non ho fretta. Questo
Paese aspetta la democrazia da non
so quanto tempo...Che volete che
siaungiornoinpiùoinmeno».Fail
meditabondo e gigioneggia alla
grande: «La Bicamerale è fallita? Di-

ciamocheèesplosalanostramina».
Tira fuori addirittura Platone: «Per-
chè ci sia democrazia occorre che
prevalga l’interesse generale e non
l’interesse particolare, perchè la de-
mocrazia cammina di pari passo
con la legalità. Ricordiamo Platone:
senzademocrazia seneva la legalità
e subentra l’anarchia. Ai signori di
Roma bisognerebbe regalare Plato-
ne».

Lacelebrazionidellavittoriatatti-
ca le riserverà per l’orazione ufficia-
le. Prima è più prudente: «Diciamo

che il fallimento della
Bicamerale è una vit-
toria del Paese». Va be-
ne, ma la Lega adesso
che fa? Bossi pian pia-
no si sintonizza sulla
lunghezza d’onda di
Berlusconi: «Delle co-
se romane mi importa
poco...Tuttavia se il
potere romano fosse
furbo metterebbe in
pistal’assembleacosti-
tuente con devolutio-
n...un parlamento al
Nord e uno al Sud. Bel-
lono?».Eccoilnoccio-
lo della sua posizione:

lanciare la Costituente con devolu-
tion e vedere le carte di Berlusconi,
verso il quale continua tuttavia a
mostrare aperta diffidenza. Più
compiutamentel’esternazionebos-
sianasi sviluppacosì: «LaBicamera-
le era un teatrino, iniziato col pool
di mani pulite, che colpì solo metà
dellaclassepolitica, lasciandointat-
ta lasinistra,nontoccandoilPartito
comunista. Pensavano così di ga-
rantire la continuità. Cercarono di
fermare la Lega e contemporanea-
mente lasciarono in piedi metà dei

ladri di prima. Ora siamo alla resa
deiconti.Unaresadeiconti inevita-
bile, cari signori». E il Polo? e Berlu-
sconi? Bossi storce il naso, fa capire
che la partita non è ancora chiara:
«Solo quando voteranno vedo...Bi-
sogna fare gli interessi generali e
non quelli personali». Insomma si
fida poco della rivolta berlusconia-
na. Lo fa capire ancora quando an-
nuncia spavaldo: «Ora torno alla
politica, scusate l’assenza ma ero
impegnato a costruire la società pa-
dana. Adesso è tutto pronto e torno
alla Lega, alla politica, torno aoccu-
parmidiconsensoelettoraleperché
sonosicurochealleprossimeelezio-
niregionalivinceremonoidasoli in

Piemonte, Lombardia e Veneto...Si
vaall’assalto frontale contro il siste-
mamafiosoequestavoltanonci sa-
ranno più né Mani pulitenéunBer-
lusconi a cercare di oscurarci». In-
somma per lui la Padania alla fine
vincerà anche se «i tempi potrebbe-
ro allungarsi se Roma cambiasse la
Costituzione attraverso un’assem-
bleacostituente esi facesserosubito
due parlamenti, uno al Nord e uno
al Sud». Ancora una volta Bossi ri-
lancia la sua idea originaria di un
patto costituente, ma c’èun proble-
ma: «Prima bisogna massacrare le
carogne politiche che hanno lavo-
ratoperlaconservazione,compresa
questa brutta e pericolosa sinistra

chesièfattamettereleredinidalVa-
ticano e da Agnelli». Dunque Bossi
ci riprova a rientrare nei giochi. Il
fallimento della Bicamerale potreb-
befavorirlo.PeròilSenaturnonsela
senteancoradi staccare laspinadel-
le esercitazioni padane. Ieri a Ponti-
da ha solo avvisato i fedelissimi del-
le sue intenzioni di «tornare a far
politica», di tornare a «fare il segre-
tario vecchia maniera». Un segnale
tuttavia l’ha pur dato: l’annunciata
approvazionedellacostituzionepa-
danaèstatacancellatadalprogram-
ma. Dunque niente giuramenti se-
cessionisti.Perora.

Carlo Brambilla
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IL CASO

E contro il Papa «politico»
anche lo sciopero religioso
PONTIDA. Una marea verde: 80 mi-
la per gli organizzatori. Cifra esage-
rata, ma di sicuro questaedizionedi
Pontida si colloca nella storia del
Carroccio fra le più affollate. Una
marea verde che invade tutta la zo-
na del giuramento: il pratone fan-
goso, iparcheggi, lostradoneBerga-
mo-Lecco, ipochibardellevicinan-
ze, la collina di fronte, l’altra colli-
netta, icortilidelleabitazioniedelle
decine di fabbrichette lì dissemina-
te. Pullman, auto, moto, biciclette.
Ingorghipaurosi.Lapoliziastradale
rinuncia a mettere ordine:è sempli-
cemente impossibile. Perchè la ma-
rea verde defluisca bisognerà atten-
dere parecchie ore. Bossi tiene tutti
inchiodati fin quasi alle cinque del
pomeriggio. La marea verde cono-
scebene ilgioco: si faquelchevuole
il grande capo. E come sempre è
pronta a tutto.Questavoltaanchea
svenarsi per concorrere all’acquisto
dello «storico pratone», il cui pro-
prietario stapercedereallecoopera-
tive,chevoglionoedificarviuncen-
tro commerciale. Pronta a svenarsi
al punto da mettersi in coda dietro
al gazebo che distribuisce quote di
proprietàacolpidi200milalire(ita-
liane) per l’equivalente di un metro
quadrato. Una marea verde pronta
a tutto: forse persino pronta a orga-
nizzare uno «sciopero religioso»,
come chiede dal palco Roberto Cal-
deroli: «Protestiamo contro il Papa
che fa politica...Non mettiamo più

piede in chiesa». Un tripudio. I più
scatenati sono i veneti. Quelli in-
somma che fino a qualche anno fa
votavano in massa per la Dc. Mira-
coli di Pontida. «200 mila lire per il
pratone? Che cosa volete che sia...I
padani hanno un cuore grande co-
sì», spiega uno di Bergamo che sta
facendosi un’altra coda per sotto-
scrivereancheunaquotadellafutu-
ribile «Banca padana». Scoprirà alla
fine che non dovrà tirare fuori un
soldo: basterà che firmi un docu-
mento d’impegnoadiventaresocio
e ad acquistare azioni della «Credi-
nord», Banca di credito cooperati-
vo,quandoungiornodecollerà.

Lo stand più frequentato? Quello
di miss Padania che distribuisce au-
tografi.Tutti in filaanchedurante il
comiziodiBossi.Suggestioneprofa-
na di Pontida. C’è di tutto della «so-
cietà padana»: perfino il «corpo de-
gli spazzacamini». Nemmeno la
fantasia fascista delle corporazioni
era arrivata a tanto. Ci sono i «com-
mercianti padani»: «Occuperemo i
supermercati dei monopoli». Una
cinquantina gli stand allestiti: l’Au-
tomobileclubpadano,lePennever-
di, le Donne padane, i Giovani pa-
dani, quello del giornale, del sinda-
cato, dell’Associazione degli im-
prenditori. C’è anche il «Clubper la
sconfitta dell’Italia ai mondiali di
calcio».QuestaèPontida.

C. B.

«Il4giugnodi
unannofa
mandaiMaroni
avotareper
l’elezionediretta
delpresidentedi
cuinonmene
fregavaniente» Il raduno di Pontida; in alto Bossi durante il comizio

ROMA. «Non saremo mai noi a suo-
nareildeprofundisperleriforme».

Sergio Mattarella, capogruppo
delPpiallaCamera,nullaconcedea
Silvio Berlusconi: «Ci ha provato,
ma al posto del grande centro si ri-
trovaconilpiccolopolo.Èancorain
tempo, se vuole, per correggere l’er-
rore. Ma aquesto puntotoccasoloa
lui».
Ipopolaririnuncianoamediare?

«Una mediazione avrebbe avuto
senso se davvero la rottura fosse in-
tervenutasulmeritodellasoluzione
scaturitadallacommissionebipola-
re. Ma sfido chiunque a dire quale
semipresidenzialismo voglia dav-
veroBerlusconi».

E se volesse il cancellierato, che
statantoacuoreavoipopolari?

«Adesso?GliattidellaBicamerale
documentanocomeeperchésièar-
rivati a questo delicato punto di
equilibrio. Rimetterlocosìdisinvol-
tamente in discussione conferma,
semmai,chel’operazioneèaltra».
Quale?

«Provare a scomporre gli attuali
schieramenti politici per ritagliare
unagrandealleanzaalcentro».
Nonvisuggestiona?

«Per niente: il centro non è una
formulaartificiosa.Inunsistemabi-
polare, si vince o si perde al centro,
questo sì. E nelle attuali condizioni
della politica italiana c’è un solo

centrovitale,quellodell’Ulivo».
Ecomespiega il successoelettora-
le, proprio nella sua Sicilia, dei
partiti e partitini che si appresta-
noaconfluirenell’Udr?

«Guardi che Cdr e Cdu in Sicilia
non hanno fatto assolutamente
nulla per distinguersi politicamen-
te dal Polo, con il quale anzi condi-
vidono il governo della Regione.
Semmai, hanno usato molto bene
le leve del potere che hanno in ma-
no. Ma che c’entra questo con il
grandecentro?».
Non trova strana nemmeno la
sintonia tra la denuncia di Berlu-
sconi e le critiche espresse da
Mancino e De Mita sul «duali-

smo»delsemipresidenzialismo?
«Non so se Berlusconi abbia se-

guito cattivi consiglieri, analisti po-
co attendibili o veri e propri vendi-
tori di fumo, ma se ha potuto frain-
tendere le sollecitazioni critiche di
personalità attente e sensibili alle
questioniistituzionalicomeManci-
no e De Mita con una qualche loro
disponibilità a giocare allo scavalco
degli schieramenti, allora dovrebbe
avere l’onestà intellettuale di rico-
noscerediavercompiutoungrosso-
lano errore di valutazione e provve-
dererapidamentearimediarvi».
C’èsempreCossiga...

«Mi sbaglierò, ma ho l’impressio-
ne che nemmenoCossiga si illudes-

se che Berlusconi potesse buttare
tuttoperaria.Mascavalcandosiavi-
cendadovepossonomaiarrivare?».
Nel Ppe, intanto: con l’adesione
di Forza Italia, confermata da
Aznar allo stesso Marini, non si
prefigura a livello europeo quel
grande centro alternativo alla si-
nistracherifiutateinItalia?

«Non si prefigura proprio niente.
Aznar ha dovuto ripiegare sull’ade-
sione a titolo personale dei parla-
mentari europei di Forza Italia nel
sologruppo,nonnelpartito.Nonci
piace lo stesso, e continueremo a
batterci perché la coerenza sia asso-
luta, maèbendiversodal riconosci-
mento politico inseguito da Berlu-

sconi.Percuiseunacontraddizione
intantoc’è,èsolosua».
Dunque, l’operazione centrista
sarebbefallita?

«Dire fallita è poco: neanche
avrebbe potuto essere concepita.
Berlusconi prenda atto di aver im-
boccato una vicolo cieco e torni sui
suoipassi».
Altrimenti, la legislatura costi-
tuenteècondannata?

«Si può andare avanti, ancheaffi-

dando alla procedura ordinaria del-
l’art.138 della Costituzione le rifor-
mepiùsignificative.Naturalmente,
si dovrà rivitalizzare il circolo vir-
tuoso della stabilità con iniziative
coerenti: del governo, sulla nuova
frontiera dell’occupazione; e della
maggioranza, per un più avanzato
equilibriobipolare».
Il referendum contro la quota
proporzionaleèdiaiuto,comeso-
stiene Di Pietro, o di ostacolo, co-
meavverteBertinotti?

«Un referendum così oscuro e
manipolativo agisce obbiettiva-
mente a danno del bipolarismo: lo
conferma il paradosso di procla-
marli in nome dell’antipartitocra-
zia e servirsene per organizzare un
nuovo partito. Ma non è un proble-
ma: sono convinto che ècostituzio-
nalmenteinammissibile».
Ci teniamo il «Mattarellum» così
com’è,ancheconloscorporo?

«Fermo restando che la legge così
com’è funziona, può avere bisogno
dicorrettivi, certamentenondima-
nipolazioni».

Pasquale Cascella

Mattarella: «Il grande centro
fallito prima ancora di nascere»
«A Berlusconi hanno venduto fumo: può ancora ripensarci»

L’INTERVISTA

LE ELEZIONI L’incremento dell’alleanza di centrosinistra non basta a scalzare Dc e Ps

San Marino, gli «argentini» salvano il centrodestra
Resistono democristiani e socialisti della Repubblica del Titano, buon risultato dei Popolari, stabile la Quercia. Scende del 5% la percentuale dei votanti.

Ha votato l’81,93% degli elettori

Valle d’Aosta, è calata
l’affluenza alle urne
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DALL’INVIATO

SAN MARINO. I voti argentini e sta-
tunitensi salvano Democrazia Cri-
stianaePartitosocialistacheflettono
ma conservano la maggioranza e re-
stano al governo di San Marino. Le
elezioni politiche, svolte in un clima
di tensione per lo scandalo delle mi-
gliaia di sammarinesi residenti all’e-
stero ingaggiati dai partiti di gover-
no,nonspostanogliequilibripolitici
del ‘93. La Dc ottiene il 40,84% (-
0,53% rispetto al ‘93), il Partitosocia-
lista il 23,24% (-0,49%). Complessi-
vamente arrivano al 64%. L’alleanza
di centro sinistra complessivamente
tiene. Coi Socialisti per le riforme al
4,19%,Alleanza Popolareprotagoni-
sta di un ottimo balzo in avanti con
9,81 (+2,11%), il Ppds arriva al
18,64% conun lievissimo incremen-
to dello 0,06%. Rifondazioneottiene
il 3,28% dei voti (-0,08%). Da segna-
lare un calo dei votanti del 5%. Deci-
sivi per i partiti al governo i voti dei

mille americani arrivati da Detroit e
New York e dei900argentini.Questa
la ripartizione dei seggi nel nuovo
Consiglio Grande e Generale: Rifon-
dazione 2 (invariati rispetto al ‘93),
AlleanzaPopolare6(+2),Ppds11(co-
me nel ‘93), Pdcs 25 (-1), Ps 14 (come
nel ‘93). Nelle ultime elezioni c’era
Movimento democratico con 3 con-
siglieri, stavolta assente. «La tenuta
era il risultato minimo prefissato e
l’abbiamo centrato - commenta
Claudio Felici segretario del Ppds -
manonsiamosoddisfatti.Unacosaè
certa: l’unico partito che ha perso in
queste elezioni è la Democrazia cri-
stiana».Nellagiornatadi ieri laMagi-
stratura ha iniziato gli interrogatori
dei francesi e argentini di cittadinan-
zasammarinesearrivatiaSanMarino
per il voto grazie all’appoggioecono-
mico di Dc e Partito socialista o addi-
ritturadellostessoGoverno.Loscan-
daloerascoppiatosabatoall’aeropor-
to di Miramare di Rimini quando i
francesi avevano ammesso, inun’in-

tervista televisiva,diessereospitidel-
le formazioni politiche al governo.
L’operazione era evidentemente
estesa anche a 900 argentini sbarcati
giovedìaRiminie«segregati»inalcu-
ni alberghi. Ma i sudamericani han-
no lasciato ampiamente intendere la
gigantesca manovra organizzata per

arricchire il serbatoio di voti di Dc e
Partito socialista. L’operazione «stra-
nieri» sarebbe costata svariati miliar-
didilire.Immediatacomunquelade-
nuncia alla Gendarmeria di Stato da
parte di Alleanza Popolare. Il caso è
stato trasferito al magistrato che ha
avviato un’inchiesta. Ma la giornata
del voto è stata caratterizzata da altre
polemiche e denunce. Alleanza Po-
polare ha fatto un altro esposto, sta-
volta per denunciare un periodico
sammarinese filo governativo uscito
ieri a urne aperte con tutta una serie
di indicazioni di voto. Non è finita:
nella notte fra sabato e domenica la
Gendarmeria ha sequestrato alcune
centinaia di copie di un quotidiano
localecheperònonfacevapropagan-
da elettorale ma si limitava a riporta-
relavicendadifrancesieargentinias-
soldati per il voto. A seguire, un’altra
serie di denunce incrociate, a testi-
monianzadelclimaavvelenato.

Walter Guagneli

AOSTA. I risultati elettorali si cono-
sceranno nel primo pomeriggio di
oggi, ma le votazioni per il Consi-
glio regionale della Valle d’Aosta
hanno già offerto un dato signifdi-
cativo: il record negativo dell’af-
fluenza alle urne. Ha votato l’81,93
per cento degli elettori: 83.074 su
101.392 aventi diritto. Nella città di
Aosta hanno votato 24.112 eletori,
l’80,41degli iscrittiallelisteeletora-
li. Alle politiche del 1996 i votanti
erano stati l’83,3 per cento. Nele
precedenti regionali del 1993 l’86,6
per cento. Durante la campagna
elettorale si era coltoqualcosa: ival-
dostani sono sembrati disinteressa-
ti alle proposte dei circa 450 candi-
dati suddivisi in 12 liste. Salvo che
per poche forze politiche, i comizi
sono stati pressochè disertati, ben-
ché i leader politici nazionali abbia-
no partecipato attivamente alla
campagna. Sono infatti giunti in
Valle d’Aosta D’Alema, Fini, Bossi,
Cossutta. Il grande assente è stato

Berlusconi, che non ha aderito alle
richieste degli azzurri valdostani il
quali, per incomprensioni all’inter-
no del Polo per le Libertà, hanno
presentatounalistapropria.Dapar-
te loro i movimenti autonomisti e
regionalisti (Union Valdotaine, Au-
tonomiste,FedarationAutnomiste-
Federazione Ccd/Cdu) hanno in-
centrato la loro campagna elettora-
le sulla necesità di «potenziare l’au-
tonomiaspecialevaldostanainuno
Stato sempre più centralista e cen-
trallizatore». Al pari del Polo per le
Libertà le forze di sinistra hanno
profusonotevolienergieperspiega-
re i motivi della mancata concretiz-
zazione dell’Ulivo in Valle d’Aosta.
La sinistra, infatti, si presenta spez-
zata in tre tronconi: Democratici di
Sinistra, Verdi e Movimento di Pie-
tro, Rifondazione Comunista. Le
scelte del Polo e dell’Ulivo potreb-
bero pregiudicare la presenza nel-
l’assembleavaldostanadialcunelo-
rocomponenti.


